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elettorale' ohe en'h crede ,rapprese
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= 'L'on.. De Vltl De Marco lewgendo ‘qui i
sum dxecorbl sx troverebbe certamente in d1~:
aaccordo con 1 suoz rea‘,zonarz e protezzomstz

eletlorz' e et DR T T e

= E poii. sOCldllbtl 011 rxcorderebbero cem
appovgl alla’ camon ra loca!e e perclo prefemsce
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A pdrte bempre qlla]\laSl colone polmco.,,' f

coglxamo occasione -dalla notizia- pubbhoata sul

| yvlornale socxaheta di ‘Galhpoll per: far notare -

.che’ I'0n. De Vltl De \Iar'(,o non & purtroppo
1l solo- Deputato fr -nostri- Raporesentantl
Polmcn iche si dllettano forse. per......Sport. (")
bzlzsszmz discorsi e’ le’ lor dolte contexexwe‘
Quagglu poi, all oppoqto, nos si ha mai’ la
fortuna dx poter udu'e la’ parola smanxaute d1

qualche DePUtatO Qettentmonale e n01 anuche T

R S

ot a regalare ai popoll Sottentmonall i'loro /or- e

credercl capam di poter sug gerne propno a

quel popoh la solunone d’ xmpoxtantl probleml
~avremmo . invece. bxsoono che .ci- venisse. mcul-v
‘cata, da guez Rappre.senlantz polzlzcz Ja loxo

specnale atmudme alla quale si. deve la Orrande

- differenza economxca ebxatente fxa queste e quel- -

-

le Regxom Dn T T e
Largomento non e nuovo ne da leu si- ia~

» menta il sxstema-— tutt altro che \amaggloso -—-
i adottato dalla Deputdzxone Pugheae ma’la no--

“stra atampa a- cux bola spetterebbe 1l dovere“ o

dl apmre all’ uopo Lna \era campagna non crede

| anoora neceasamo ll euo energloo mtevento per" s
o }‘lchlamane dd un nuov 1nduw/:

’ | Rappre- '
benténtl Polmcx dex uoetu Collegx |
Preso un. sxmlle andazzo ‘sara certo dxfﬁcxle

poter mu:cne a2~ mutarlo; ma allora, quando le

' masse: elettordh fossero. ben preparate quando
11 vero danno causato da’ -

“avessero- compreao
snﬁ'atto snstema -all’ mterd Recrlone — la quale

‘& sempre mdletro alle altre — mtemamo ‘che

si vedrebbero costrette ad usufrmre ben dwer- |

samén{,‘e del dmtto che col voto dCCOldd lono

’ ;é _ i X‘\

la legge‘ Lol e |
Mettendo sott occhlo dei” lettom m rr).odo‘assal
breve
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e eemphce ld condotta non encsom'labnle

de1 propm Deputatl come ha fattol «In Mar-r
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*;-‘cza» di* Galllpoh nel ‘s00° ultxmo numero cer-

- -to ‘non’'§i- potra ma1 I'lllelI'e nell intento. I no-
ffistm pemod.cn dovrebbero invece trattare con
. maggiore’ inleresse,” un argomento tauto vitale,
" da-cui’ dxpende un’ av'.'emre mlghoxe pei' ‘ |
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Ecco un aliro. Samo che mentre nenpure e 10
pensava sara d’ora mnanzx feste mto a. l3x'mdlsl.
-~ .Come’ gxa ‘sapete ‘€. stato messo. in ‘carpo ‘da-.un
o ,SImpaumssnmo Pasquale anzx Don Pasquale. che v01
. tulti- conoscete -a. perfezxone lnfafu HOY vede sempre

| "Tliquella nota allegra che serve a dileguare’ la peren-

Qi:;'"e monotoma dx cm sono lﬂ\’ﬂbl 1 nosm ntrovx e
a ?;#lec nostre conv ersazxom.t, ¥ l.

| Dunque la festa den Pasqualz orgamzzma dal
“"i‘{Canomco Camassa riusct’ davvero splendxdameme |
La ridente - contrada dc.l Casale ‘rigurgitava’ di-

= popolo festame Le- numerose. barche che traOhet-

" “tavano la- gente al ponte di'S: Maria, vemvano prese:

,A;f‘nella campaona., GPimprovvisati spacc1 -di "vino,
.. bibite. e “commestibili smaltirono” tutto. pmma che

Ma e tutta la nostra stampa davvero mdl-

f‘:_g:-;;perauaderm che le cose contmuex'anno come
.7\]‘i"~i’;per lo passato,-a elcuro dlacaplto delle nostle |
FRS ‘dlsgrazxate Prouncxe‘ :f‘f

- “da: per tutto e ia sua‘ presenza apporta ovunque 3

RS & assallo Oltre cinquemila - persone i - nversarono -

‘_annottasse non . avendo preveduto un 'St enorme}
’*conCCISO k'-;,:;;»f‘—r;-g + T ’;“’ ‘ 7 "‘~L‘J‘: 7 )

.~Fauasi- la cuccagna. e ter mmata la doppla gara’

)»‘,Santo che dalla Chlesa del- Casale fu portato alt‘O

o ";'Lall’lmbarcatoxo sopra r mﬁorato carro. L’xmbarco sul \
_(Saﬂdalo fu segnalato al popolo affollantesx all’opposm .y R

‘ _rfrxva collo sparo di varnopmu razzi, che. continuarono -
‘a lancxarsn. a brevx interyalli, per tutto il tempo della
.’festa 2 mare, che riusci superiore ad ogni aspetta-

T we 3 i

L tiva, Era qualche cosa -di -fantastico ed affascmame

;_Ldamente rxsehlarato con. globl ad aceulene per opera .

_-del signor . Nncola Nlbbxo presero posto moln Pa-,

; squalx e insieme con essi ‘salirono ‘i~ componenti
- la Banda degh Alheu e la Fxlarmomca, Queste

,;_‘lodtca .durante - 1l gxro che 11 Sandalo fece el
* porto. c1rcondato ‘e seguito. da numerosnssnme barche

::::::
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Sul Sanda]o eleuantemente addobbato e splendx-r

.lx‘

- fcnchsnca, ’immenso popolo segux il snmulacro del - .

.S_! H

o

- ‘.due compaome st alternavano nell’eqecuznone -me-

- anch’esse: 1llurmnate da: torcie a vento da luml éi‘
‘~;."Ben0ala e. da glob1 alla veneznana. ST
L Rmscmssnma la. serenata eseguita dalla ﬁlarmo-
mca e da un -coro, di dllettanu, sotto la dlrezmne

N ,"del sngnor Cosmo thale. S -

Dx mxrabnle effetto le case 1llummate in Vla \da-jf

‘rina e .Sciabiche. ’\Iotevole sopra_tutto-Je lummarneﬂ';f_f;:,fg«_{}

delle abxtazxom dl Bambmu, del’ Rev Ayroldl dex R

fnalelh Guadalupl fu thantomo e dx Cus:mzcchmf’_:;’?,J*r.

4

’via stupendamente ammnrevole per numero, va-‘

L

letta e glardmo del’ Slonor Cocoto.,f, S
- Con’ gentile pensmro il ngnor Torrente lspettore

della Ndvxgauone ‘Generale Italnana oltrele- fiac=:
i cole fatte situare: ‘sulla banchina: del- Canale, fece *

" rxschnaxare a -Juce ‘elettrica il ‘piroscafo. « Scilla ». e

e accendere molnssxmx fuochi di-Bengala al passagglo

del Sanddlo tra le festose acdamazlom dell’mtero

eqmpaogxo schxeratosx perﬁno sal, bompresso. -

Tutto sommato una, tes:a assa1 bene rmsc:ta, an-‘;*;
che perche in’ mezzo a tanta contusnone, sxa in

campeona cne: m cma non ebbe ‘a deplorarm 11 mx-: -

mmo mczdente. A coronare ancor plu hetamente la

" festa, concorse una straordmarxa pesca’ di oltre 37

}’}-qmmah di sardelle che

o quella stessa sera. v vl s T

’;;Q‘i,henedncono poi in- modo speciale’ il ‘Can. Camassa -
~‘:"per il non. dxsprezzabxle Luadagno fatto i quella
fffoLcasxone ‘' la Citta di. Brindisi tributerd sempre .
“lodita Lhnunque sapri con featq,glameml cwnhorell-
‘-‘gnos: tener’ destala vita.e il movimento della nostra
‘-;utta come ha saputo queata volta farlo 11 nostro
‘—‘sxmpamo ed amvo amico Pasqualmo Camassa

“"»d: Manano ‘il “giorno 15 corr., nella vasta’ ‘sala’ del
" conderti del Lu.eo Rossnm di Pesaro, esegm accom- "
w’pannato al pxano ‘un pezzo assegnato come compxto

. per’le:vacanze: Paaquah, al mxghon all:evl del corso
dl violino

| ‘. “mano* oltremodo Lommosso,spensando alla: conaow' ’

. "\lazmne che -ne ‘avrebbe -provato il genitore, sefosse

. "stato ‘presente.- 1l Presidente: del Liceo andd pure a

”g_strxngergl: la_mano, duendogl: che faceva onore al
- proprio’ ‘paese. T :

B !'7 e):.{ ' 3&,‘

nostrl pescatorx fecero
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- barcaxoh edi conduttorx del.e vetture pubbllche
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Enll fu l’ meo che suono ‘a- memorla e

LI S

,f‘ffmerxdlonale << Ml rxpuona dlrtelo ,-- scrlveva al
~ i padre” -—--ma “siccome ‘sono - sicuro,
o did non al'ro che la venta posso assxcuram vcome
" feri sera mi disse-il ‘Prof.
_‘pnmo lmxco ‘e, per’ rxpetere le sue testuah pa- ’

sxcunssnmo dx

l*romaln che 10 f Al

“ ,:«\w;

. - role, io sttappaz la palma ». e

"1l suo’ Professore,  Cav.+ Frontah gll smnse la

‘_'

Egco il testo d: una lenera che 11 Cav. Fromah

S sx sdeonava scr:vere al padre dello studeme.

T

_.—7 z i
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S Eoregno Stgnor G:gante

e len 8, nella mia scuola fu dato un saggto dei

«= mxghorl all:evx. \Suo.; ﬁgho fu’ esecutore gemale
-« edsottenne : le-.vive:: cougratulazxom mie" e. del -
€ §1gnor Preadente che era presente Sua dl buoq

-k .

2L L

H S & L ~ P .
LI LR IER- B T
- - - < d

rxeta e dlsposxzxohe di lumx quella dell’amenca vnl-

che "l-
o f‘scosse vivi ed rinsistenti- applausu per.la dxfﬁcnle
© o esecuzione della Polonazsa di: Wieniawski, pur es-
{*,",sendo prmbnta oom clamorosa mamfestazxone EOL
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~«.animo- che 11 suo Beppmo € a buon pumo e fara
“« oltima riuscita. , .

< La aaluto a ml creda dl lex aﬂ'mo |

P ' CRE (FRONTALI»
RS Pesaro g 5 - 1904 T

-’

«'D. S. — Necessnta che lei- provxeda un eccel-
« lente violino a suo ﬁgho per le eecellenn dou
«ehe pcscxede» T T S

Sono sicuro che gueste notizie ‘faranno ptacere
anche a quei Signori Professori, che nel concorso
a Lecce pel conferimento della borsa, furono Verso

L 11 Glgame esammaton hn troppo seven'

H

I penszerz.

“ Vi sono delle donne’ squnsnte ma che raouonano

troppo sull’amore per saper amare. - :,,-: .

- Efalso che si sxa fatta fortuna, quando ncn’ sn sa

goderla., )
S - _Saltarellp |
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Clrcondarm dl Brmdlsl
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Il Clrcondamo d1 Brmdm ha colture d1 una
1mportan7a straordmama come. la vztwoltura
~e- Uolivicoltura. Ma: mentre la pmma, é confor-
“tante ‘il dirlo, ha raggiunto. molta perfemone
“cosl non pud dirsi della seconda coltura, perche
sembra - trascurata, e in’ qualche-comune, forse,
~destinata-a subire la medesnma sorte’ dl quella

| olwtooltura ‘puglicse tanta rmomata' A
Sempreche voglia il nostro’ aomcoltore unire

la scienza alla pratica e attendere con mag iori

" cure all’ ullvo ;tanto - la sua- coltura quanto I'in-

dustna che ne dériva, possono anche qui, come
altrove, gmngere a' quella perfeuone deblderata
‘Ma parlare qul della colnvazxone dell’nhvo,

dopo la vite, &' come dn'e, parldle di una qui- .~
. stione’ meno mterebsante, tanto se.si dica. per -

rlguardo alla sua estensione, quanto’ se si dica -
‘per riguardo alla sua importanza economica.

- Difatti, se consndenamo la ‘superficie olnvata
nel Circondario di Brindisi, troviamo dei co- -
mum la cui- vastlta & davvero enorme, e ‘a mo’
dl esemplo cito i’ ‘comuni. di Ostum Carovwno,
Leglle Messdplco Meaague Latmno,S Donacl
Oria, F rancavllla Iuntaxm Maudurm. 'l‘ux re. b

bubanna ‘e gin' amo a’ Sava, Marumrlo -ece. il

che vuol dlre una zona ohvata che’ dal Mare o

l\dmatlco corre parallela leO alle me del
Mar Iomo.‘».. R
 Se consxdenamo mvece la sua 1mp0rtanza
economlca,\ anche qul e mutlle dlre che gll
~olii. nostri godono una reputauoua apprezzablle
" in commercio. Ma, lo mpetlamo dinanzi all'im-

portanza dl tale coltura, non possiamo aﬂ'erma- o

©Late che tanto - I'olivicoltura, .quanto - I’ indusu-la

- rare anche ad ottenere uoa quahta prege@ole, .

che ne. derlva, abbiano raggiunto. quella per

teznone tanto ‘richiesta nel’ mercato"sn riscon-

_trano molti’ dlfettn come_ scarse lavorazioni del
terreno, poca reatltuzlone degln elementn nutn-
-tivi, catttvo governo_delfa- pianta e nella. sua’

lndustna stabthentl olearu 1mperfett: autl-

gnemcl pGSSIma conservaz'one delle ohve..... e
POtrel segmtare ancora. v
-Ma :cio “non -. pertanto un certo rlavegho va
consxderato speclalmente per- parte di qualche
appassxonato olivicultore, che ben. vede; nella
"coltivazione dell’ulivo,: il tornaconto. E percio
R bene dlre, come ad una industria imperfetta -
bl ‘vada_sostituendo quella pit raznonale, e gio-
‘va sperare che non sia lontano il tempo in cui.
1l presente macchinario e i vecchi mullm, mossi
da forza animale, cedano il posto al moderm ;
frantox a forza idraulica. - | R |

" .Non basta un macchinario adeguato moder-

derno e razlonale il produttore d’olio devé mi- -

-"" i
. .

P

. (»

-~

camente rlmuneratlva. o

'Se ¢id . non si verifica, la quallta scadente,; o

dopo tantl eurrogatx dell’olio, ‘non potendo ser-

-.vire alle altre mdustne 1] commercm la mﬁuta-f ‘

senz altro ed allora la coltur dell’ olno e .ia

mamfatturaznone dell’olio, non"essendo ritaune- L
COatltuxscono una fonte dl amarl dlsm-, |

rativi -
gannx

potrebbe disporre. -

e

 Le Ppiccole aznende ‘i plccoh produttom dl'}’
ollve non potrebbero in" nessun modo avven-
turarsi ad: ‘una moente spesa per lacqulsto del :

maccbxnano.

Ed allora non sarebbe piu. convemente mumrer
e dlverse for'ze per cowtun‘e ICObi dettl olez -

/wzz sociali?

Secondo me cnedo sxa lumca soluzmne del'
sempre che si vogllano mutare le :
condizioni presentl, ed ottenere oho ﬁno e pre-

problema

A

gevole. v L L .

"Ma mumre le dxverae forze come dlceva .
per costituire quebtl olezf icit sociali, & impresa -

molto difficile; e per due ragioni - prmclpalr

1. perche da noi. manca lo spmto di asao- |

r.

cnaznone

2. Perche ogm produttore dx olxo ama te~ -
nere a’sua dlSpOSlZlone il trappeto dl sua esclu- -

)

siva proprietd, .rozzo; .ed imperfetto.

- E se_questa mia idea sulla formaznone de"h;
| olexﬁcx sociali, specnalmente nei piccoli comuni -
penetrasae nell anima degh a"mcolton di que--
sta ndente zona ohvata metterex a loro dispo-
“sizione tutta lopera ‘mia, modebta e dlsmte-f

ressata -
(D P A)

- — ——

ll Pubbhco collaboratore
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Egreg:o Szg Dzrettore |

Nel giornalela Cztta di Brmdz.sz N. 1% 7 “sotto il -
titolo Eprvizia si dicoro cose ‘pur troppo vere. Altre
'volte anche' si scrisse a questo riguardo ‘alquanto

‘Jungamente. Ricordo che il gnornale il Tempo di-

retto dal Slo L. Rubxm dal 13 Giugno al 22 ‘Ago- -
“sto 1886 traud a1 gomento. Tali articoli vennero poi.
“ nstamp i in un opuscoletto da vostro Padre, ma- |
‘senza alcun frutto.. Per rag gmngere lo scopo. dl;_'
~vero mxglloramemo conveniva, come si scrisse, do-
mandare’ al. Goverr no Sl applicassero a Brindisi vari

. ‘srticoli ‘della legge" del 15, Gennaio 1885’ per il ri-

sanamento di- Napoh. Altre citta ne approﬁttarord
~~ cioé Roma, Torino, Geno a, Livorno, Catanzaroecc.
R L.xrt 13 di deua. legge dava. facolta di- espro-
prlare anche le zone laterali alle strade, per lo che
_riusciva meno’ dnspendloso lo allargamento di al-'j

. cune di esse. Le _espropriazioni si. sarebbero fatte

pilt_celermente, e P’espropriato_non avrebbe potuto
lagnarsx, perche 1 hmlt. ﬁSSdtl per le mdenmta era-

* noequi. .0 oo e

. Lart. 15 accordava condizioni vantagblose dr

prestm a coloro che avrebbero fabbrlcate case - ad

uso di abitazione nel perxmetro del pnano di - risa- -

namento."-'~--- - S

. L’applicazione dell’ art. 16 era- d| vitale' 1mpor.'
tanza perché applicandolo si glungeva a toglierei
- molu fomiti d’infezione, che pur ‘troppo non man-
- cano. Detto “articolo ‘dava facolta al Sindaco di poter :
emanare tum i provvedlmemx neeessan per ' cblu-. )

perche soltanto un oho fino pub dare una ga-' |
ranzna della sua’ rmomanza e rluscwe economl-

Studiando da vicino le condlzxom della ohvn-’ .
coltura e, pilt di tutto, quelle degh oleifici penso

. che le riforme’ radlcall da me sopraccennate e" g
pmposte sarebbero se non 1mposs1b111 difficili .
assai. Si tratterebbe di sconvolgere il presente
~ assetto delle cose in ciascun stabilimento oleario, o
sostituendo al presente macchmamo quello plu' |
adatto e piu perfetto ma per fare cid” occor- .

- rono delle grosae somme, ‘che solo, un’ propme-\ -

_tario di un’ azlenda a"rama dx qualche entita,

dolt G DAmbroszo .

g

sura o rlsanamento dl case msalubrl, mppressnone

.dn pozzi, rimozioni di cause d’msalubrlta ecc.’
’ Negli’ arucoh su citati del. Tempo e nel relativo

“opuscolo, si raccomandava d1 sorveohare la costru-

~zione delle nuove case ‘e'la rncostruzwne delle vec-

~chie, cose ambedue da non eseguirsi senza, che preven-

tivamente si presentasse il dnsegno Pallineamento; .
“la necessita di prender conto dove si attingerebbe
l’acqua, dove sorgerebbe la fogna, la quale avrebbe

_.dovuto essere costruita perfettamente stagna per

\:\

impedire filtrazioni, ecc. S
Questo in succinto riguardo: all’wlene nguardo
“all'edilizia si raccomandava, che le strade ‘Venissero .

- divise in categorie, cioé le principali doveano avere

fabbricati 'di un' dato tipo, nelle seeondarne il pro-

‘ pr:etarno poteva avere maggiore liberta. S

" Alla strada che dalla Stazione giunge alla fontana

\-del tre cannuoh, porticati- d’ambo’i lati, a tenore di

. disegno’ presemato copia dei porticati di Torino,. .

.»l»coprendo I marciapiedi. [ proprxetan delle case a-

_ vrebbero guadagnato I’area superiore, ed avrebbero |

- affittato molto bene il pxan terreno.- che . sarebbe -

;dwenuco un. bel segmto “di- boxteOhe"‘ il pubbllco

~ avrebbe poi avuto un: bel passeg 10. copcrto.

- S. Teresa.onde: xmpxantarﬁe coli'le scuole femminili;

k 'gno 1885, - R R

' « ubbidire alla legge per proprio impulso. ¢ nello -

La rela-"*

zione su tale. propos.a portava la data del 9

Nell’opuscolo si’ raccomandava moltre dx fare

‘passi_necessari- per‘ la”cessione_ dell’ezgw convento - d1

- oT= i == == T g =

~“Pasilo mfanule ecc” Sx conchxudeva eon le ,seouent‘x

panole « Ge. da’ tum ‘non’ i senura 11 dovei'e dt_;‘_

« interesse generale leggl, reoolamentx e ordmanze,

.« nmarranno carte scritte e non dlll‘O >.

Ma ,allora lammlmstraznone mumc:pale non volle

3 -.'l,sermre 'Si osservd che: l’apphcazxone della legge

'.“‘per Napolx toglieva la liberta al cnttadmo dl fare |

. il suo,comodo-(!!) che i porucatl tOOhevano aria -

. “da parte I'idea di non accettare che ‘quanto’eémana
~."da_qualche tesma 'se’ sicrede che accettando la -

e luce, che sono buoni 'nei paesx ove cade la' neve.
~ Se nelle’ amministrazioni in- generale non si-lascia

:7)

proposta di un terzo ne scapiti la dtgmta ammi- -

| 'nlstrauva come se l’ammmnsu'atore solo avesse l’oc-

a Oono dagli amici,

- chio per vedere, .non é da sorprendere che le pro-, .
o 'poste rimasero lette'a morta. = |

l: certo si é che si perdé un ‘occasione: tanto fa-

_vorevole per wigliorare il paese, cosa allora\facde,\ |
) perehe molte costru'nom vennero fatte postenor— :

U R  C
T Brmdtsz li 0.1 Ma gzo 1904
Caro Camzlo o

So che tdl buo*l VIbO a Lerte lenere ..hc. - ven-‘
‘e percid mi pcrmetto anch’ 10

meme. -

-

-

~ inviarti la preseme. o

Nell’ ultimo numero del tuo snmpanco gtornale

" lessi, e con-mio compnacxmento un articolo riguar-

. dante Pedilizia della nostra’ citta. Solo chi’ fa parte- .

.~ di questa benemerita Commxssmne ‘puo averti dato

£ ]

la croce addosso, leggendo la’ tua -giusta: crmca. .
Toui. quelh pero..che hanno \nsxtato altre cma, e,
‘come .tu giustamente: facevi os<ervare anche 'senza
andare. 1roppo lomano dalla nostra provmcna, la
vicina ‘Bari, avranno dovuto riconoscere che tu hal

- ragione di lamemare la -poca severita di questa |
“*'""npostra Comm'ssmne ednlxznd che, pare esnsta solo B

dl nome

T

Trattandosl di dover ~empre mlghorare l’ este=". .. .

tica della nostra citta, sia quando 1 vol-*nterosn pro- .

, 'pnetaru abbattono casupole per faroe una pil- o

»

-7 meno bella. palazzina, sia quando ne mstrunscono

'

di pianta,-dovrebbero, quei signori che compongono '
la Commxssnone tecnica, ‘'sapere_se- il prospetto da

edlﬁcare é* consone allo stile di' quelli che gia esi- -
.- .stono later.lmente. Non solo, ma. dovrebbero anche '
' jcurare il livello dei piani, tanto necessario per | Pe-

stetica. Q_uesto ¢ quello che le: Commlssnom edili-

.. zie fanno, senza suggestione. di questo -0 -.di . quel-
~ Paltro . m"egnere nelle citia dove Pestetica si cura’

- “veramente, e dove. tutti, a commcxare dal proprie-
. tario, smteressano per abbelllre con P

o proprle c\ta

palalzzx le -

-Qui iavece 11 proprnetano 1dea ¥: modo suo
_un prospetto l’mgegnere ne fa il d:segno e la
commissione edilizia lo approva, sia esso_stile. an--
thO 0 moderno, _pit alto 0 plu basso dx quellt che

oua sono Lostrum.. o R T



Abusando della tua - amtcma ‘mi sono dtlungato
~piu di quanto avrei dovuto; ma, che vuoi? & lar-
gomento che merita di- essere considerato," e che
 avrei voluto pitt. amptamemé svo]gere ‘appunto per

avvalorare il tuo su accennato articolo.. “Percio, ti

€sorto a non.stancarti a insistere ‘su questa ntnpor-Aj L
tante. questione, sperando che .quei signori, che oggi. .-
cormpongono’ questa Comm:ssnone tecnica, si ravve-.”

_dano, sebbene’ un po’ tardi, o, che almeno, quelli

~di la- da venire, assumano la difficile carica che gli -
si affida, con: l’xdekdt migliorare - Pestetica della

nostra trascurata cittd, e senza favonttsmt. PR
"Ti gtunga gradxto 11 saluto dell’amico -

| Per i portom della Dogana

L8 ;-.\y‘&c““,. -
L4 . . .

Egregzo Szg Dzrettore

S

Brmdzsz 24 Magg:o I _904 |

Il suo glornale smteresso, tempo addtetro della;'

qUesnone rtguardante 1. portoni del ' nuovo- edthao' o

- Doganale, che alacremente sta sorgendo alla marina ;.

‘*‘iq}pubbltco anzn al rxouardo ‘una. lettera inviata. dal

.;“

ademptere con magglore solerma al mandato
che vollero — bonta loro — accollarsi; perche“f_.v‘
snamo gia nella stagtone det calori, e quando

. le malattte mfettxve possono maggxormente farst

senttre

Rammentlamo lno]tre esempre ‘una maogtore o
sorvegltanza al venditori di commesttbxh specie
“alle ‘cosidette salsamentérie ‘milanesi, ove sito

~smerciano generi che non mangerebbero nean-: -
L che le. bestte.,, o R

l\on & con .le. V131te metodlche che si puo'

rluscu'e a-far cadere in trappola questi messert, o

qualt nel propmo tornaconto attentano tmpu-‘

nemente alla salute della cxttadmanza' ma vi
sono tant1 e tantt altrt mezzi

N 1.--.
'

metterh I attuazxone T

| E quando questo benedetto utﬁcto dl Poltzxa:’
Mumctpale nonché il servizio. Medlco Sanita- | |
‘Tl0 ecc. saranno in condizioni. tall da poter fun-

‘come’ sorpren- - -
- derli,.e come certo conoscera ch1 dovrebbef;_:‘

zionare alla pam dl tutte le cxtta cmh? Non}

-sembra’ sia giunta 1"ora - per Brmdtsl dl aver- . -
| 1 plenamente rlspondentt allo scopo ? :
E dire -che- lAmmmxstraznone ha invecé cre-i-'

A'prendeva ch’crano stat: datt glt ‘ordini o opportum,

*E, ora: so’rprendente,ff

—guitando -l costruzxone'dell edificio: sin: parola;‘ pu

»»_‘ficssendOOlt note; certo, le- modtﬁche che do\?;aﬂap

- beramente. i .suoi comodt mentre dovrebbe, secondo
me, e se dtsposmom contrarie a- quelle del Comm. " .

Busca non vi fossero far. sospendere’detta’ costrn-’ "

zione _per non, mtorrere in spese_ maggiori. S’tntende

che tale 'sospensione dovrebbe essere ; momentanea,

T"_"se fossero sollecitate le pratiche necessarie per dar -
' prmcnpto alle” cennate modifiche. . =7 . - e
~Perdoni se ho voluto - far rilevare quanto sopra
approﬁttando della sua ospitalita. Sicuro come sono .

“che Ella ¢ sempre pronto di concederla per. qmsttom, -

"';;;:pcrche detti- portoni, dalla limitata larghezza attuale,ﬁ s
fossero- portatt a metri trc €. cmquanta. E R
ome* l’appaltatoro _stta sc

. portarvi; e. come il Genio Civile ‘glilasci fare:li- = -

' dmteresse cnttadmo mi sono a Lei rtvolto speran-’ ‘,
- do di .avere, ‘dal locale rapprescntante del Genio

) lee un qualche pubbllco schtarnmemo al riguardo.
| Un asszduo

\

GRONALA

‘lorto a lmmlo

R

Alle ore 15,30 del- gtorno 34 001'1::, sul pl-';"“
roscafo“‘ (Jleopatra » del Lloyd Austro Unga-
_rico, monva per. tisi polmonare e larmgea "_l'f"

’»passeggtero dil.? claSseRodolfo Schoner suddito

Austriaco. Egh dal Catr'o si recava a Gletchen- -

. berg nella Styria per cura.

Con le debite dISlnerlOIll il cadavere fu sceso‘ .

da bordo e tvasportato al Clmttero.
- Consnglm (omunal

La seduta del Consngho Comunale che do-.;
e che per
. mdtsposmone del- Segretamo e Vtce era stata"f-"..:
”Artmandata al 25 stesso mese nou pote ‘aver . -

veva tenersn la sera: del 23 corr..

~-~luogo pel mancato mtervento di molti- Const-

glten E dire che le materte da trattarst erano, -

abbastanza importanti., Ll
| Raccomandtamo intanto - agll egt'eg
“Coscritti una maggiore assxdulta e cid nello
mteresse generale della mttadmama

l"iene e

Padr .

Comprendtamo che ora aell ufﬁcw dl Pohz1a

/Mummpale esiste una vera anarchia, a comm{ :
. ciare dai capi e terminare all’ acchiappacani; ma 3
cid non giustifica lo stato di. .vero abbandono» o

in cui & tenuta’ questa pove ra citta,”

"'NA i, ad esempio, siamo attorniati da dlversr‘
cessi lascnatt magnificamente scoperti;. e cio," |
forse per tenere larla del” Corso (!). dehcata- |

mente profumata, e per dar agglo alle eplde-
mte di meglio- estendetsl' |

+ 'Raccomandiamo -— se gli egregi funznonart‘;f
3 prepostt a SImlh servnzx tOssero comodt — dtj, )

. “l - .'\ i

. -

-

'='.-j_f"j.della Resx&enza:'Mutixcipale

etpeggxorare leloro’

- = .

Che dlavolo abbtano stabxltto

teresse dovrebbe conoscere fj,- BN

La §qnadra B

Fra’ non” guart se ‘non "é: gta armvata appro-tf
dera a (J&“lPO]l una vansxone della nostra Squa- :
dra del Mediterraneo, per trattenerwst tre gior-

Quella cxttadlnanza le prepara gt'andl acco-~

gllenze. o

.-Noi - mtanto, mzsero popolo dzmentzcalo da;

N

;i?duto dtmtnun‘e tl numexfo delle guardte mum-’éfj""

: Cl st dtce sxas1 tenuta non sapptamo premsare}fv,ji

: 7Bt'u/1dtst (');‘{5591 localt planterrentigji

~—

“in - proposxto;‘f_f‘."f

| non é a noi dato poter'lo conoscere per cui, .
€on sommo nostro- rlncrescnmento non possiamo " -
"dare " alla’ cxttadmanza — ch’é sempre I incal- -
colabzle — quelle mformazxom che nel suo m-.» -

Dzo e daglz uomini, non ci azzardiamo neppure -

L din proporre le prattche per: averla anche m*’jﬁ.,_
queste acque, sicuri come stamo di mcevere allp; B
una QUGIChO risposta, -
che pottebbe anche dtsptaceru come accadde,f "

nOstre umilt - 1°1chteste

anni sono!- - - - S

a. 42, Pechino Espedxto g 16, - )
Pubblzca;zom 5 = De- Mana Oronzo a._ 28 con

Depomamo qumdt ogm 1dea ed augumamo o
T lai Gallxpohm aﬁ'au 1mmen31 e buon dtvet-ttmento.'y ‘

_Stato Civile .
dal 10 Maggzo al 26‘ Maggzo 1904

Natz 3.) = Di Claula Frantesto Sporuello Co- |

stantmo Zampetn Vito, Cesaria "Antonio, Monaco

lio Antoma, Elia Gtuseppa Pentasug.na Cosuno

'Lapertosa Nicola, (nato ‘morto’ _Saponaro Annita, .

Marolo Teodoro, Corsa. Cosxmo Pechino Espedtto
La Vita Teodora Muia’ Assunta D’Accico Anna”
- D’Acécico Michele, Landi Giacom: '“Marmoua Luigi.:,

- Ortese Teresa, Romano Martno Ar101tano Giovanna,. S
Martanna Maria, Vuscenti Vito, MaStropasqua Alber-:f~‘-{_fj-~,;
- 1o, Pati Vita, De - Pace’ Emanmpato Ezio, Di Coste-
_'Maria, (nata morta) Gianfreda Angela, Poddi ‘Maria : -
Rosa, Pampo. Teodoro Prudentmo Lupta Tramﬂ« "

Pasquale. ‘

Mortz Ig — Pmto Angelo a.. 21 Massaro Teo-:' ‘

dora a. 20, Provenzano Marta a 58 Dorso Glovanm

“a, 61, Farasella Cosimo m 2, Cassano Gtuseppe a.2, ",
Rublno Francesco.a. 52, Di-Emidio Costantino a. 41, '; fL
Caraccno Ftlomena a. 6,, _Carbonc Vmcen7o a. 71,

“De Virgiglis Lucxezna a. 58, Leo Concetta . ‘a. .26,

- Damiano, Donnicola Aifonso, Galasso Ging, Di Gtu- -

“Sciarra 'Luigi ‘m.: 21, Del Drago Vmcenzo a. 4,;;@ _'

Quarta Anna a’ 22, Guadalupn Fortunata m. 15,

Schomer Adolfo_" ,

TaOhento M ria Vmcenza a. 80

'- 3
o~

Mam.arclla Addolorata a. 28 D’AmlCl Antomo a. 24

.

=

”

Sl atmm

~stanze,4 cucina, e tutti gli accessori. .~

e capcule comprose

con Di Gtulxo Marla Concetta a. 25 Nxsx

con Penta Manca Concetta a 21, Prato Benedetto

2 46 Lon Mtcelx Vmcenza a 37

Matrzmonz 4 — Legmmo Antomo a. 32 con’

~ Cavaliere.Elvira a. 23, Velardi Gluseppe a. 33 con

" D’Accico Camilla a. 19; Marinazzo Tommaso a. 27
. con 'Fasta Maria thsa a. 05, Sardellt Gtuseppe a. 24
o con Bungaro Rosa a: 3o | ‘ i

Y

7m.mm: su&mz«} H*A‘(M\KMIIA
R (Vedz 4 pagma)

La Dltld Foo l)l Gmlw

| 'm Ptazza Sedtle essendost fornlta di un gran-
~de assortimento di Zephzr avverte la sua Spet.le .
- cltentela .che’ trovasi in- grado di .confezionare .
. camicie ‘da uomo, su- mtsura con la masstma j“’l’

accuratezza P

-1 prezzi eccezxonalt non le fanno temere con- -
-correnza. .. . ST -

."‘_-’

al Vico Pergola un quarto a
‘Piano. inferiore, composto dt3

Rtvolgerm dai Flh De Giorgio fu Cosnmo

Sl affitta

Oho puro dohva garentlto

Presso 11 Sw‘. Vlncenzo Vlr'dta, vende— e
si dell oho pur'o produzlone propma, at |

{

se(ruentl prezzl. e

Qualzla fina . a L 1 00 zl lztro
mangzabzle >

Presso lo” stesso’ vendest._,

COG\AC SKIRMUI\T Pmd,uztone del 1892
1893 a L. 350 B} htro.-, -

TOK &Y dolce da desert produzlone del 1901
aL 1,00l litro. . FRaEy

Genem ottxmt e genmm ar‘eqtiltt Etlchette

-~ 57

[}
,‘ » . !; -

: esausfa

SPERMATURREA

Steﬂllta - Flort bianchi "

o Perdita di memoria §

8 Polluzioni o perdite i
Involontarie notturne .
.- 8l guariscono con l

- GLOBULI - BN
-‘.mcosn'r.uaun,ﬁ o

= B B del dottor TAYLOR

'sac/q;_ol BERTELL 6’ '

MILANO -
.1 flacone L. 8.60 - -GN
. 2 flanont -~ 1550 -_d

Dott LEUCIO LON GHI

‘‘‘‘‘

Medlco — Chirurgo ) t_i_

[ . i
~l_," N

AN

4mbulatorzo Celtzco per consultazmm e cure
dellc malame della pelle v enereo- sxflmche |

Dalle II alle 12 - Pza a Angelz 8 pzan. terr.‘, L

A‘

Stab Tnp D Mealh —_ Brmdtsn, 1904

-

Ennco
- ~'a. 40 con Sahetti- Luisa a. 21, Palazzo Cnro a. 26

PN

per 110 Agosmp v.un quar- |
to in Via Giudea. Per‘trattattve j‘f -
- . I‘lvol“ersl aj Slﬂ'. Damele Catulo :

~ - B
080 R
Lo~ L -
* P T A
. ‘,‘ . .

M CAMILLO MEALLI, Dzrettore responsabzle"?;

© e



